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Esce ogni riome«>'!ìa —^' 
associazione annua — pei 
Soci fuori di Udine e pei 
Sóci-protéitori it. i. 7.50 in 
due rate -r pei Soci-artieri 
di Udine it. 1. 4.28 per tri­
mestre -^ pei Soci-artieri 
fuori di Udine it. 1.1.80 per 
trimestre — un numero se­
parato cosfé' centesimi 10. 

L'ARTIERE 
GIORNALE PEL POPOLO 

ORGANO DELLA SOCIETÀ' DI MUTUO SOCCORSO 
E DI ISTRUZIONE DEGLI OPERAI 

Le associazioni si ri<Jé-' 
vono dal signor Giuseppa 
Manficoi pressn In Bibliottna 
cìvica; Egli è irtcariénto 
anche di ricevere i hia»-
noscritti ed il prezzo dvjgH ; 
abbonamenti. < 

CRON&CHETTA POLITICA 

Colla nomina del conte Campello a mini­
stro degli esteri il gabinetto Raltazzi si è 
completato. Il Presidente del. Consiglio ha 
esposto alla Camera il programma del mini­
stero, programma che si discosta pochissimo 
0 nulla da quello de' suoi antecessori. Egli 
disse che si terrà conto dei progetti già pre­
sentati air ultima Legislatura sopra parecchi 
gravi argomenti, come la contabilità dello Stato, 
r ordinamento dell' amministrazione centrale, 
il sistema di riscossione delle contribuzioni. 
Accennò ad un progetto di legge, concernente 
l'ordinamento da darsi air esercito, progetto 
dall'approvazione .del quale dipenderà il de­
terminare fino a qual limite potranno spin­
gersi le .economie; e/le riduzioni che s'hanno 
ad introdurre nel relativo bilancio. Soggiunse 
che lo schema di legge relativo all' ordinamento 
dei comuni e delle provincie, che verrà pre­
sentato nel corso di questa sessione, sarà 
inspirato dal principio del più largo dicentra­
mento e dal pensiero di dare ai comuni ed 
alle Provincie la piena loro autonomia. Pro­
mise che il bilancio del 1868 sarà presentato 
prima che decorra il prossimo mese di maggio, 
e che con la massima sollecitudine saranno 
approntati i progetti relativi alle finanze, special­
mente quelli sulla liquidazione dell' asse eccle­
siastico,, sulla sistemazione dei grandi lavori 
neiquah lo Stato entra come garante, e sulle 
istituzioni.di credito. 

Una frase che venne particolarmente notata 
fu quella dell' essere il nostro Governo «senza 
impegni di ; sorta verso l'estero e nell' in­
terno » frase che fece •. un' eccellente inipres-
sione, dopo i timori concetti sulla possibilità 
che r Ilaha dovesse prender parte alla ilol̂ ta 
che forsê  scoppierà tra la, Francia e, la 
Prussia* É vero, però, che non-tutti si aque-

tano a questa assicurazione, e che per molti 
r andata del Raltazzi al potere significa non 
già disimpegno da obblighi assunti, eventual­
mente, dal ministero caduto, ma assunzione 
di impegni opposti a quelli forse contraili in 
antecedenza. Ma è un labirinto ad entrare 
nel quale, con isperanza di uscirne, bisogne­
rebbe avere un filo più forte che non sia 
quello intessulo di semplici ipotesi. 

Fra gli argomenti dei quali la Camera fu 
chiamata ad occuparsi in questi ullimi giorni, 
citiamo il trattato di pace fra l'Austria e 
l'Italia conchiuso a Vienna il 3 ollobre del­
l' anno decorso, che venne approvalo, e a 
proposito del quale l'onorevole Corte disse 
alcune parole che dovrebbero dissuadere gli 
ufficiali itahani già al servizio dell' Austria 
dal far valere il loro diritto ad essere am­
messi, col grado che hanno, neir esercito ita-
hano *); la legge concernente l'unificazione; 
dell' imposta fondiaria nelle provincie dell̂ : 
Venezia, e quella sull'estensione alle provincia 
medesime delle imposte sulla richezza mobile 
e suir entrata fondiaria dei fabbricati, en­
trambe approvale; e finalmente Li legge, pure 
approvata, che abolisce l'imposla sulla pro­
duzione dei liquidi spiritosi distillati nel Veneto. 

Si ebbero pure alcune interpellanze, quella, 
ad esempio, del deputato Ferrari che volendo 
arrivare a conoscer la causa della caduta del 
ministero Ricasoli, non fece clu dar adito al 
D' Ondes di fare alla Camera una lezione 
di diritto costituzionale affatto a spropositòl 
Più utile invece fu l'interpellanza mossa da] 
deputato Marsico sull'attuazione della legge; 
relativa al credito fondiario nel Regno; pòi-, 
che il ministro de Blasiis, rispondendo all' itl-
terpellante, assicurò che il Governo porrà 

*) li trattato di commercio austro - italiaDo non «̂  
ancora conchiuso: ma la sua conclusione è immineole; 



Wm'mkÈ' 

o^ni studio perchè al più:* presto' ]*assibilff 
quella legge abbia il suo' pieno vigore: 

Dopo ciò là Camera si e aggiornala sino 
a. dopo le feste pasquali, chia&ndD', ip lai 
itìodo questo'stfo primo periodo, senza cKc 
r onorevole Carlo' Cattaneo siasi dfeghjtto S 
farsi vedere nel recinto del Fàrìaitìfe'nlói e' 
s^iza che Garibaldi abbia potuto ariivare in 
tempo per non imitarlo. Quest'ultimo, com'è, 
noto, si trova a Firenze: e la snai presenza^ 
nella capitale è variamente interpretata,, ben­
ché sia la cosa più semplice il credere cli'egli 
vi,si abbia recato per artd'are alla Gam,era|' 
quando questa riprenderà lo proprie seid'utê . 
Ma ì* agitazione delT emigrazione romana, la 
istituzione d'un centro d*jnsurrezionc il cui, 
scopo si' è quello di abbattere quanto rimane 
in. piedi tuttora del poter temporale, fa sì' 
che rnoffi Vedano nel ' soggiornò dì" Garibafdi 
a'Fiorenzo il principio d' attuazione d" uh plànd 
ch& àncora non' si clOnosce. Ceî ló é che il 
Govèrno poniificio sfa iri molta apprensione 
e' manda tiuóve, truppe ad a;(Tòrz;\re i con-
fiiii', avendo perduta .ógni fì(ltioia nell'invano 
s'tìpii'dtó. ìtfiervenio di qualche Potenza c'àt-
Itjl'fóà-'ó iìdti cattolica., Anche il no;itrò Gó-
v'dni'o fò dal suo canto la medesima còsa, è 
pYóbu'tàdi òhitidere con un cordone militare 
la(;S^àtelló p'aple, Rattàzzi lo ha détto anche 
itì.'^àe^ti nìiiiùi giórni : il Governo vuole as-
sBiMàtófdnté che sia rispettata la Convenzióne 
dtó;ÌS settembre 1864. 

...il processo Pensano è finito. L'ex-ammira-: 
glio,'trqyàlo colpevole d'imperizia, negligenza 
e.diWbbedienzai fn condannato alla.dimissio-
nê ii â lla perdita ^à proprio grado e al paga-
lóénto d'eijp, Srpese del procedimento.,Le risu|-
tà,i)zé, .di questo processo non solo jiarìno con.T 
dòlio.'ad acèerlarè , r insufficienza, assoluta d] 
clxi, aveva,il comando della flotta italiana, ma; 
sono venute proprio, appuntino a piovare che: 
là iproposta del Sella di vendere mezza là, 
fluita per migliorare radicalmente l'ajtra metà, 
nofti é. così strana ed improvvida, come a ta-
ìiiiì è séinbrata. . 

• La faccenda del Lussemburgo dà luògo a 
un incrociarsi, a un contraddirsi di voci e di 
notizie da far perdere la bussola al più con-
^Urtlàto lettóre di gioriiàli politici. Si dice a-
desso che questa quistione -sia: aiìdat;» ai dî  

|iìialici, :i quali si hanno presa la cura di 
mélierlja ih chiaro e possibilmente di dàricf 
ui4 s l̂ulilone pactfiM V hd; anche chi parta-
di un congresso da riunirsi* â ^Tósita'mentel'; il 
chê  sé fosse davvero, sareèfce da riietlerè pe-

, ĝ Oì che la- guerra, è, vicinâ , pei'chè I' espe­
rienza ci prova che le guerre sono precedute 
nella maggior parte dei casi dall' annunzio di 
un congresso che resta sempre di là da venire. 
E però veto, é^ .un.latb; che d'a qualche giorno 
il linguaggio della slampa prussiana e della 
francese è più temperato e ,più conciliativo; 
che sf pone\in. campo ,fa convenienza di ve­
nire ad òri alc'dordo, sfatuendo, ad esempio, 
là neùtVàljtà'del Lussemburgo; nfeutràWtà che, 
fra paréntes?, dòn pare 'dia né! genio' ad al-
cònò dei ò'ontéridenli; che. qualcbe Potenza 
sia [insila àìP impiegrio di aìloritanare là even-
lùAlìtà di una guerra; ma dopo tutte queste 
confortanti ap'pànetìÈe, (f è sempre iF fallò de­
gli armamenti spinti alacremenié tanto • in 
Frància* quanto in Germania. W Governo fran­
cese può ben punire i giornali che parlano 
di questi àimàmenii; essi non si possono tó-
làìftìen'té nascondere, ed ormài sonò il'Sógrelò 
di Pufcirierìlà. Là stanipa ufficiosa dî  Berliriò 
slìiéntisce fessa.pure,gli apprestaménti guerre­
schi che si attribuiscono al Governo prussia­
no; riià ìò fd in una tale maniera'da darî  
maggior ansa ài sospètti : e, per esempio, dopo 
avere asserito' che nessuna commissióne re­
cente venne data agli .arsenali, soggiunge che 
non là si è dàia perchè non ve n'ha punto 
bisognò,"è parlando' d'elle fortpÈZQ del Reno 
dfcfe che' non sì è dncorà pensalo di armarle. 
D' alliba parte la diitiissione di Bismark^ che 
si- voleva óàgiortata dalP esser egli deciso a 
non fare là guèrra alla Francia, • aspetta an­
cora la, propizia conferma ; l'agitazione in Ger­
mania óóntinùa, è aricfc'e òlttrtìàraérite ; a No­
rimberga s"i fen no-un'asseniblea popolare in 
faVòt̂ è dell'briiotìè dèi Lussemburgo; Intanto 
la Russia si tiene in un risèrbo cfo'nasconde 
i Sìiói int'eridinlènti'; è l'Austria, con sulle 
b '̂àecià la nnova questione boema, tentenna 
e non sa da che parte piegare, liftìfiitandosi 
per ora a dare consigli che non saranno pró̂  
bàbilnbientè ascóltató. 

Il' i2èMstà^y parlamento della Germania del 
N^rd, ha approvato l'intéro progetto di COÌ̂  
stillazione. Il pàTlairaento prussiano^ dicesi saî ft 
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aperto, il ^9 cerrenle. i l re r,esterà a Be,̂ iino 
tluraiile lulla ja sê SÌou,e ,d,i esso,. . 

)La Camera dei deputati in Ingbillerr^, X -̂
gipinti gli .emendamenti proposti da Glad$|<QU|e, 
ha volalo il .progetto rifarmailivo presenUlp 
dal ministero. La yertensa aiijiglo-spagpuola 
relativa ; ali a cattura del Tornado e ié Quesn 
Vifitorig, si dice appianala. > 

In Ispagna il sistema eccezionale .dì repres­
sione, a quanto il ministro Gonzales Brayp 
ha assicurato, durerà finche non cesserà i'at-
liludine rivoluzionaria di m certo parlilo. Il 
Governo spagnuoìo ha ragione, dacché le Cor­
tes hanno approvailo un bill d'indennità cìie 
lo assolve da suoi peccati presenti e futuri. 

La ipjsurre îpne di Candia continua. La 
TurG îia i^yjò.pupa energica noi^ al Governo 
di Alene per la complicità ch'essa gli allni-
buisce in quella insurrezione. A| Parlamento 
greco fu presentato, giorni sono, un progetto 
di legge per un prestilo di 24 milioni dj 
franchi da. jmj)iegarsi nell' esiercilp e nella 
rparina. 

Le ullijne polizie dal Messico dicono che 
Veracruz è strellatnenle assediata dai dissi-
^denti e oh ;̂ ŝ yyenpc di recente uno scontro 
a Querelaro con gravi perdite tanto degli ;im-
jperiali ,clie ,dci re[)ubblicapi.. P. 

^"^iSilaJII'fl^Qij^^anP^^— 

«Irìc nel l^eneto. 
Ogni Provincia nel Veneto è distinta per 

qu^Jchii s,peciale industria, can cui provvede 
al sostenAamenio di buon numero de' smi 
abitanti. Ora incoraggiare siffatte industrie 
locali (senza .tentar T imposrsibile col 4rqi-
piantare industrie nuove che Ira breve ver­
rebbero annichilite dalla concorrenza di altri 
paesi) è opera sapiente p filantrppica ; e ̂ pggi 
più che mai, mentre s| Ha,uopo di lavoro so­
lerte a riparasre i danni economici per jcui 
Ogni classe di cittadini muove lamento-

E d' un mezzo allo ad incoraggiiare pna 
importante industria nella provincia di Vicen­
za vogliamo oggi far cenno,' a lode dei pro­
motori e ad esempio di altre provincie. 

La quale industria è quella dei cappelli di 
paglia, .conosciuti in Italia col nome di icap-
lielli di Passano, ,ed all' estero eoi .nppie $1 

ĉ p̂ pelli Vepel^. Qpeisla ,̂pd,asti;ia o,Gc,u,Ra cif,cja 
quiodicjrpila injiivid.ui. icipé ^$^00 nei ^,1-
slreltp . fli M^roslica. e 3Mf).'m m4^i-.^ 
•A^mgp iè jThiene. ' " 

M^ per incuria dei capitalisti del ,paesiP.Ìe 
per manco dì spirilo d' associazione sìff^fj^ 
industria divenne in passato monopolio di pac­
che famiglie forestiere, le quali col lavoro di 
mani iiajiane si crearono pingui patrimojiij. 

b0 éhe sia'mo divenuti parte dolla M-
tiene e éhe sentiamo i'I dovere di proteggere 
il patrio decoro eziandio ihdaslri^i»; ora che 
Ira noi si è destalo polenlc spirilo d' asso­
ciazione, siffatta anomalia deve cessare. E a 
ottenere 1' effetto, il signor Orazio Colpi di 
Siaroslica prppose di coiJlituire una S"Cie(à 
nazionale nello scopo di inigliorare ,la fabbri­
cazione dei suddetti cappelli di paglia e quincji 
il loro valore, e d' offerire un mezzo d' irp-
picgo dei capitali con abbondante lucro. | j ^ 
somma necessaria per l'inizio dulia Società 
é di italiane lire cinquecenlomiia, ed ;il .sigppjr 
Golpi per ottenerla facilmente la suddiviotì m 
.5,0QQ a;?ip,ni ciascheduna da il. lire iO(J. ,J 
primi versamenti sarebbero fissali al più lardi 
pel giugno p. y. Ollenule le firme, sì compi­
lerebbe uno Statuto qhe sarebbe lavoro di 
una Commissione di azionisti, ed approvalo 
in una adunanza generale di lultti i s,p̂ c;rjft|9jri. 

Sappiamo dai giornali che il prpget̂ p j | | Ì 
signor Golpi venne accollo con /atyoje ]^m 
prpyiacia di Vicenza, e ,noi lo volemmo; Jjs{r 
cpnoscere ai noslri Lettori, affiocljè si cpsp-
forlino neL pensiero di assidui siorzi ad p̂»-
nî gli,are le condizioni economiche ^oslrè. 

L' Italia, ipalgrado le attuali (jlistrette finì^-
ziarie, possedè .mezzi gran,(Ji p̂ er far ,riipor,̂ i:e 
le sue industrie ed il spp coromerQip, e ^er 
giovarsi dei progressi .4eìla sci.e,i;̂ 2;̂  pd emu­
lare le î Ure Î ^azipqi; p 4ì QOiiq?.t,a ,àUitp,qiffp 
sua r És.posizione di ;Piarigi leste inaugpi;ai|a 
potrà offerire teslimoniai^za. ,̂ 1^ .pecessiarî o ,p 
che ciascheduna Provincia si adô pieri p̂ r̂ iî qp-
larmente per quanto sta nelle sue forzp M-
turalì ed economiche, mentre spllE^pto (̂ alla 
CQpperazione di tulle scaturirne (joyrà la p^-
zipnale grandezza. 

E r esempio della provipcia di Vicenza or-
ora ricordato sia eccitamento a noi Frinl,api 
jper teniare qualcosa di simile ppr taluna dèllp 
industrie speci^ili del nos,̂ ro p ĵ̂ se. Tra fif)i 
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iiotì manca per fer*mó spirilo di associazioaé„ 
ùé r intelligènza dei bisogtìi de' tempi nuoti. 
Or via, poniarhoci con coraggio al lavóro. E 
quand' anche tra cento progetti soltanto dieci 
avessero effetto ottimo, ci avremmo abbastanza 

agnato. G. 

«af^jggioes^g:' '"" ' -

ìL̂  àmiiiìnistrazìoiic della Pro-
i^iiicia e del Comiiiie nel nie-
giif» d̂  I lal ia . 

IX. .' ; V 

' Il capo VI della Legge 2 dicenibre 1866 
concerne Y amministrazione e la contabilità 
del Comune, e tutti i paragrafi di essa sono 
diretti a tutelare e a far prosperare la cosa 
pubblica. Ne daremo il sunto, con qualche 
Còìnmento non inopportuno qualora si pensi 
alle odierne condizioni di parecchi dei nostri 
Mimici pj. 
•; E da prima la Legge, stabilisce' l'esatto 
inventario di lutti i beni, spettanti ad un 
Comune, tanto mobili quanto immobili; pre­
scrive eziandio l'inveiitario di tutti ì titoli, 
atti e documenti comprovanti la proprietà. Il 
che se-devo farsi sempre trattandosi di un 
pàtrinaphio; privato affinchè il padre di fami­
glia 'ò"il tiitore possano rettamente ammini­
strarlo e conservarlo, a maggior ragione tali 
cautele sono richieste per il patrinioniò co­
munale. E se a,ciò si avesse badato in altri 
tiérhpi;',gi*aVi malversazióni sarebbero slate im-
peditjè';'Mà quanto non si è fatto, è utile fare 
allesso trattatidósi, di una nuova Legge e di 
lina iitioVà[ vita p&é ì Comuni. Ed è savia la 
prescrizione,''̂ per' ciii il suddetto .inventarle 
debba "ri/édersi ad ogni mutamento dì'Sin* 
dkcb, e'notarsi in esso tutte le modificazioni 
'alVventite nel corso dell' azienda, cofh' anche 
è a( dirsi provvido T obbligo impostò ai Mu-
riicipj di irasmellerne copia all' Autorità gor 
vernaìiva. • 
• La nuova Legge nulla muta riguardo il go­

dimento e r amministrazione dei beni comu-
nah, riguardo 1' alienazione loro, e riguardo 
r impiego dei capitali disponibili: vieta però 
r acquisto di titoli dei debiti pubblici ^esteri, 
è ciò per non esporre la ricchezza dei Co-
rnbni alle everituahtà della politica. 

Nef' paragrafi seguenti la Legge distingue 
le spese di un Comune in obbligatorie e fa­
coltative, e le prime sono minutamente enu­
merate. Risguardario l'ufficio comunale, gli 
impiegati addetti, l' esazione delle imposto ed 
i pagamenti, il servizio sanitario, la conserva­
zione del patrimonio comunale, le stradagli 
edificj pubblici e il loro mantenimento e re­
stauro, i cimiteri, l'istruzione elementare tanto 
maschile che femminile, V illuminazione, la 
guardia nazionale, i registri dello Stato civile, 
le elezioni, la polizia locale ecc. E tra le 
spese d'obbligo, di minor importanza, è da 
registrarsi l'associazione alla raccolta ufficiale 
degli atti del Governo. 

Ma, oltre queste spese, spetta alla Giunta 
il proporne altre al Consiglio si per 1' utilità 
che pel decoro del Comune. 

A tutte le spese, tanto obbligatorie quanto 
facoltative, si provvede con' le contribuzicni 
dirette e con le sovràimposte; ma in caso di 
provati bisogni potranno i Comuni istituire 
dazi sul consumo locale, dare in appaltò 
r esercizio del diritto di peso pubblico, 'im­
porre tasse per l' occupazione di. aree co­
munali, e tasse sulle bestie da tiro, da sella 
0 da soma, e sui cani, 

Altri paragrafi precisano le modalità del 
bilancio comunale, le attribuzioni dell'esat­
tore, e la controlleria dell' Autorità governa­
tiva sulla contabilità dei Comuni. 

La tendenza odierna è di lanciare la mas­
sima libertà ai Comuni,, e nell' ultimo Discòrso 
della Corona sì fece allusione a ciò come ai 
riforma tra non molto tempo attuabile in tutto 
il Regno. Ma fino a che siffatte promesse non 
siensLavverate, restano ferme alcune disposi­
zioni per cui le Autorità governative hanno 
diritto di invigilare 1' azione dei Municipj. 

Così è prescritto" che i processi verbale 
delle deliberazioni dei Consigli comunah e 
delle Giunte municipali, nonché i ruoli delle 
entrate comunali, sieno, trasmessi al Prefetto 
0 al Commissario distrettuale entro giorni otto 
dalla loro data. Per alcuni oggetti spetta a 
queste Autorità l'approvazione; per altri og­
getti loro appartiene soltanto esaminar se la 
deliberazione sìa regolare nella forma, e non 
contrària alla Legge, nel quale ultimo caso 
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possono sosp,end.erne V esecuzione. Speciali pa­
ragrafi " precisano siffatte attribuzioni, delle 
Aiitorilà, com'.anche i modi di esercitarle. 

Ma a soccorrere e invigilare 1' azienda dei 
Comuni è destinata eziandio la Deputazione 
provinciale, composta di cittadini. All' appro­
vazione di ;essa sono soggette tutte le delibe? 
razioni dei Gomunii quando hanno per og­
getto r alienazione dì immobili, di titoli del 
debito pubblico, di semplici titoli di credito 
e di azioni industriali, nonché la costituzione 
di servitù e la contrattazione di prestiti — 
r acquisto, di azioni industriali e gli impieghi 
di denaro — le locazioni e conduzioni oltre 
i dodici anni.— le, ^pese che vincolano i bi­
lanci oltre gli anni cinque — alcuni lavori 
stradali — l'istituzione di fiere e mercati — 
i regolamenti intorno Y amministrazione del 
Comune, e quelli che risguardano i dazi, 
le imposte comunali, V igiene, l'edilità, la 
polizia locale, V introduzione dei pedaggi, e 
le deliberazioni dei Consigli comunali nel caso 
di aumento delle imposte, quando contro di 
esse v' abbia il reclamo di contribuenti, che 
insieme pagano il decimo delle contribuzioni di­
rette imposte al Comune. 

E in altri casi eziandio, che ommettiamo 
per brevità, è di Legge V ingerenza delle Au­
torità governative e della Deputazione pro­
vinciale riguardo T azienda dei. Comuni. Ma 
siffatta ingerenza doventa assoluta nel caso di 
scioglimento del Consiglio comunale. In que-. 
sto caso un Delegalo straordinario nominato 
dal Re esercita tutte le attribuzioni della 
Giunta municipale, e lo stipendio di ééso è 
a carico dell' erario del Comune, Ma, siìTatto 
caso é-molto raro, e lo sarà più quando il 
dovére di servire al proprio paese nei pub­
blici ufficj verrà inculcato come parie dell'e-
ducazlbne degli Italiani. , \ 

•~s«s9®é<si^ 

A. Psr 33 X> I> O T O 

Una buona lezione. 

Negli uffici pubblici vi sono degli impie­
gati, che \fanno il loro dovere; lavorano assi­
duamente, hanno coscienza e trattano le per­
sone che loro si presentano con urbanità e 

cortesia. Ma ve ne hanno però aitò, e forse 
non pochi, i quali sprecano la niaggior parte 
del loro tempo in cniatchiefe inutili col ' vi­
cino, e mentre sono servilmente meliflui é 
riverenti coi maggiori, trattano i minori con 
alterigia e con malgarbo. i 

Ad uno di questi tali presentossi, tempo 
fa in Francia, un uomo modestamente vestilo, 
per far iscrivere il nome dell' ultimo suo fi­
gliuolo nei libri del comune. L'impiegalo, che 
allora stava parlando di galanti avventure.con 
un altro suo compagno d'ufficio, s'indispettì 
a quella vista, e, detto bruscamente allo sco­
nosciuto che aspettasse, continuò nei suoi rac-
Qonti senza darsi la menoma cura di presto 
terminare per mettersi al tavolo. n 

Due 0 tre altre persone che accompaghà^ 
vano l'incognito, adirate dai modi poco cprr 
tesi dell'impiegato e dal vederlo, tardar tanto 
a fare il dover suo, volevano protestare, vo­
levano gridare che gli ufficiali dei pubblio 
dicasteri sono pagati per lavorare e non 'per 
chiaccherar d'amori all'ufficio; ma lo scono­
sciuto li trattenne con gesto autorevole, e 
sedutosi su d'una panca,, aspettò paziente­
mente che l'impiegato avesse finito di parlare 
e volesse dargli retta. 

Infatti una mezz'ora appresso, questi andò 
a sedersi ai suo posto, e dopo di aver, colla 
sua flemma abituale, pulite le penne, messo 
inchiòstro nel calamaio e inforcati gli occhiali 
ài naso per darsi maggior importanza, rivol­
tosi finalmente al paziente aspettatore gli,dis­
se: — Come vi,.chiamate ? Voi siete sicura­
mente.il padre del fanciullo; orbene, che no­
me volete dargli. 

E lo sconosciuto, : — Scrivete, Patrizio , fi­
glio di Patrizio di Mac-Mahon, duca di Ma­
genta, maresciallo di Francia e.,,'. ' 

A t?il punto l'impiegato balzò in piedi stu­
pefatto, e voleva in qualche modo scusarsi 
col xMarescialjp della sua negligenza; se non che 
questi con tutta calma gli disse: — Vi prègo,_ 
signore, continuale nel vostro ufficio, perchè 
io non ho molto tempo da perdere. 

È inutile dire come l'impiegato dopo que­
sto fallo si aspettasse di ora in ora la sua 
destituzione, ma il Maresciallo si contentò del­
la confusione e dello smarrimento da esso 
provati al suo nominarsi, e sperò che la le­
zione potesse tornare proficua per l'avvenire 
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fifaublo a quiBstOi eoBfte p0r allri; pubblici fun-
fjBÌon̂ ari Diegligeflii p.ro^lcreà'nz^tì. 
; / db, se: !vi fossero RIÌ>ÌIÌ dignitari dello Slam­

ilo -che: ipri-a Mac^Mahon iatwassero andar scOi 
«osciiali por gli uffici a y-oder quello che, $i 
fa, gli affari procederebbero cerio piài-le^riie 
lutti ci ,guadiagnerebbepo qualcosia. 

y\ Miro modo di preservcure dalla rwggine '; 
il ijfèrHo e la ghisa. 

Un negoziante di Rochèré assieura dhe pérprejser-
vare dall̂  ossido il ftìrro e la ghisa, Inasta m&ltere questi 
metalii a co^lpitto colla sijicia, alla quale ŝi aggiunga 
un sale alcooUca, come spdaj potassa, ,ossi4p 4' 
piombo ecc. 

Si porta il ferro a(Jl lina .temperatura eh? valga 
a rammdl'irne la superficie, così agevolandola fusicyne 
della silicia, la -quale si combina per fbiimàre: un 
siliceo (Wppio di .ferro e di soda, o di ferro é di 
jp̂ Qtassa ecc, 

Questp processo, al dire deirinventoro, consjBrva ai 
due metalli tutta la.loro resistenza e.\a loro éiakticità. 

Nelle famiglie, e partico|armen,te nelle famiglie 
li ariigiani -e dei villici, casluniasi ancora man-

g^ r̂e delle ova sode alla Pasqua dopo di avcf loro 
tinto il guscio con vari colori. Ben pochi però son 
quelli che conoscono da dove proceda una tale usanza, 
e- npij approfutando anche dell' ocMsIpne, cioè dal­
l'essere precisamente alle feste di t'asqua, ne daremo 
un breve cenno. 

Presso gli Orientali l'uovo è il simbolo dello stato 
primitivo del mondo e della creazipne che sviluppò il 
germe di tutte le cose. 

Al principiar ^d.ell'anno, che in.Qi;ii?n|e ;̂ vvie;ne 
ancora in primav.er?t, ^i celebra uua .fes.ta simile alla 
npstrìi; si sqam|),iano presenti, si donano delle jii^ncli 
p si regalano mplte uova dipinge in Tari modi, argen­
tiate .e dorale.. . 
, ,Q,qesto costumo usavasi pure in Francia quando 

l'anno ,principiava alia Pasqua; e Carlo IX fisijandp 
il capo'd'anno Ì|1 primo /giorno di gennaio, fece colà 
perdere alle ova ,molto della loro importanza. 

Le uova pasquali sono dunque un trovato degli 
Orientali, in seguito diffuso anche fra i Romani e 
giunto fino a .noi,̂ G.ol quale sì voleva ricordare agli 
uojmini, in primavera, il rinniovamepto djella Natura 
e, la creazione 4i ogni cq^a. 

Da noi invece, le uova pasquali,non servono che a 
provvederci d'una pietanza di più' k.tàvola, e ppocti-
rano ad alcuni ghiotti, delle febbri gàstriche b delle 
capire digestioni, perchè le uova sode s(>tì molto ;(iiffi. 
cili -a smaltire. 

Non sonò mai abbastanza conosciuti i danni Che 
possono venire dal lasciar lungametité le sostanze di 
cui si cibiamo, 'entro recipiènti' di rame.. Questo 
malvezzo ha 'postato la vita a molti disgraziati, e 
ariclié oggi, nel Na|?o|ctano, fu ciausa di avvelenamento 
per parecchie persone. 

,1 lavora lóri del Ironco dì strada ferrata che da 
Gioia si dii-ige per Castellaneta a Taranto, solevano 
ogni. gioi-np farsi preparare il pasto ad una masseria 
detta di S. Basilio, nella provincia di Otranto, jil 17 
del passato mese,. essi mangiarono fave, le quali 
erano sta.te da uno o 4ue giorni prima cucjiridie e 
serbale in caldaia di ratae, ciocché fu bastevole a 
ingenerarvi del verderame, onde 42 di questi operai, 
cioè'lul^i quelli che si cibarono di quella minestra, 
rimasero avvelenati. 17 di quegli infelici morirono 
poche ore dopo. 

Soiloscrixione ;per il bnctlo di Pie-
irci Zorntii poeta frlalanó 

a commettersi allo scultore Antonio Marignani e da 
donarsi al Museo civico 

BerelUQQnte fabip itX. i5.00 
Gprteiazis ^oft. Er«|nee9.co « b.OO 
D'egani Nicolò ' " ; « 2.50 
•Capoferr̂  Nicolò « 4.00 
Andn .olii fratelli « a.ffO 
iQirio Ltuigi f ,;i.50 
Pollini Vincenzo « %S0 
Rubini Teresa . lO.ÓO 
.Rubini Pietro -' : f , 10.00 
Gairao conte Giacomo « 5^00 
Tarai dtftt. Angelo •• ì2.lS0 
Rizz^ni Ca.rlp . ;« -2.^0 
Cosaiiini dolt. Antonio <, i3..Ó0 

"Manfredi Emilio « ' %Mo 
Conte Saverio • 2.5Ò 
Sella comm. Quintino, cittadino 

onorario di Udine t 20.— 
Malisani avv. Giuseppe • 2.50 
Pontini prof. Antonio V, 2;50 
Prina Carlo « 2.— 

NB. Le sottoscrizioni si' ricevono ali' Ufficio del 
Giornale di Udine, a[ll''Ufficio della Società operaja 
e dai signori Francesco Coccolo, Carlo Plazzogoa e 
Paolo Gambierasi. Saranno i nomi dei soscritiori 
stampati sul Giornale di Udine e suU' Artiere e poi 
in un Elenco separato da distribuirsi agli stessi col 
resoconto della spesa. 
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Altra vòlta abbiaójo accennato al vantaggi fgìébici,^ 
al diletto éj'alla interna soddisfazione che rie,Verreb­
bero a quelli che, ber presto istruirsi, Vòlfe'ssei'p e 
potessero applicar-si, fiér, un' ora. almeno di ciàscqrt 
giorno, agli'bseréizi jbilVtari.. 

On, coi! nostra'còmpiaèenza, sappiaiùio che un 
tale desidei-io è sorto neif'anìmò di parecdhì tùìtiti 
ilella Guardia nazionale, i quali don tali, giornalièri 
esercizi vorrebbero complètai'é là loro istruzione' 
nell'intento aìiche di ben figurare alla j)aratà che'si 
terrà alla festa delio Statuto, dhò è la pr'iiiìa dooiéniCà' 
del pròssimo giugno. , 

Gli esercizi che si fatino alle doiùeriiche ftì Piazza ' 
d'armi, son tali, a dir vero, dli cui 1'atìiòr proprio 
dei militi non può rimanere di gran-lunga soddisfatto. 
Essi .lassano vedere .il gran} .bispgno ohe si ba, di 
maggior disciplina come di maggior istruzione. Il far 
muovjere delle grandi masse,è cosa malagevole quando 
ogrii soldato non sia. j( suflffciénza istruito é ^npri 
métta seria attenzione àgli ordini de' Sùperidii. 

• Benissimo quindi faranno, coloro che céi'eàho di 
unjrsj, ad uni data ora del mattino, pei: pròntaìiiènte 
avvanzare nell'istruzione militare, latito alméno dà 
non scomparire quando devono manovrare in pubbìidò 
al cospetto delle inilitari e. civili aiitoritài 

I poltroni, quelli che fan parte della Guardia per 
stretto dovere, vi diranno che per apprendere simili 
cose c'è sempre, (empioi che la Guardia nazionale è 
la stessa in,tutù i paesi, cioè un'istituzione trascu­
rala e per forza sostenuta; che il niesiier.del soldato 
è un mestiere difficile e faticoso al qiiale non si si 
sobbarca mai volentieri. .. 

Quelli però che hanno, anaor propi-io, ed a cui 
non garba di rendersi ridicoli mai, vi tengorio un 
altro linguaggio, il linguàggio dell'uomo sensato, e 
vi dicono:—Le cose p l i l inpn . si imparano maj 
troppo presto, e non vogliono essere in nessun caso 
tràs'(Ìurjite( se la Guàrdia nazionale è in altri pàésr'a 
fatica sostenuta, òón tie Vî ne per queàto che ugual 
solate debba-corTéré àhchis dà hói: l'uòmo quando 
as'siitiié dT ràp^reséiitaró nel inorido una parte seria, 
deve tutto tentare per Soddisfare iii dégno mòdb ài 
cdiiifiitò à'uò.̂  Che là' Gtìarcllàl nazionale sia ùtile od 
iniìtHè, più'cliie dà' altro, dipènde'dagli individui che 
la còitiji'ongèrio; é bène sarebbe una gloria pél nostro 
paese, il poter mostrare come le spese che il Comune 
eostiene por codesta istituzione, non sono sprecate, 
ma, che! esse torhérahhj di varitàggiò àH'a'^'atria col-

; l'avèrtè :|ffb%(4rè ìM-ber nmmPt!|:\igiliti émnr< 
•e volonterpsi di giovarle in caso,di difficili,emergeni^e. 
•Ed è. questa voce che i.nostri militi déVono &éèh\-
tarq, per poca che comprendano ì pr'òpì-l dd^^eri, &C\ 
ambiscono di ottenere il plauso dé^li onesti é àéì. 

i^ei K^ilédramiiiatlei iidliiesl. 

Un npembro aeflà Società lÉ'ilòdramaiàtìcà ebbe 
pubblicamernle a lagnarsi perchè quella jbireziòne 
poco e mai cura la scelta e l'esecuzione delle coin- ' 

.medie che di tratto in tratto sì danno per saggio 
dei progrjssi che fanno i dilettanti TleHh «ìifficilè̂  arte 

; del la declamazione. 
La fr̂ ricHezìza e 1/ aggìu$tà6$zÈa (Jélle osìsérvàzjiòlhjt; ': 

di codesto Socio , vogliono, essere ecomial,o, inguan-
tochè, se, da qualche tempo molti van sblatterando 

,SQD^m<3ssamenle apppnti e censure, nessunp però 
ebbe fin qui mai il coraggio di dire la .verità a quéi , 
giovani dilettanti che si illudono sulla loro abijilà 
meròèc le iodi e i plausi di troppo facili amici. 
, Che una conipagnia di gigvani. si raccolga in una 
casa onde diycrlir.si a dare, il meglio che può, qualclié 
coiAmedia ad alcuni invitati amici, parenti e conoscenti, 
nessuna nieraviglia: ciò si e sempre fatto e si può 
fare àncora senza che ̂ nessuno trovi di che parlare 
contro: ma che una compagnia di dilettanti, sorrettgi 
dâ  una Società che paga perchè siano bene istruiti, 
venga fuori a repitare malamente in un pubblico Teatro 
delle sconcie commedie a detrimenlb della morale, 
è cosa, che non la si. può mandar giù di leggieri.. 

La .Società quindi, se è vero che sliagli a cuore • 
ristruzione, 4<ii gióvani dilfltaflti e la moralità pub­
blica,,farà cosa buonissima nel provvedere alla, nomina , 
di un direttore che bene conaprenda l'importanza . 
del proprio ufficio. Di un direttore che scelga per la 
recitazione, quei giovani solartiente che hanno atti­
tudine artistica e intelligenza,, scaclaòdo a dirittura 
gì'inetti; che badi a f»r. loro rappresentare delle 
facifi e; buone isoramedie, e non gli esponga al pub-
blicoi sé non-dopo averli bene istruiti ed essersi 
assicurato che le commedie slesse siano abbastanza 
studiate e provate, ..perchè riescano bene il meglio 
possibile.' 

Sarebbe' veramente deplorabile che per niegligenaa 
od ìmperi^ìia di'alcuni proposti al.buon iaidamento 
della Goisay eòdésta Sòciietà avesse da: disciogliersi.,. 
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SCUOLA POPOL&RE DI CANTO CORALE 
|I)iamp luogo volentieri nelle colonne del 

nostro giornale al seguente avviso dell'istituto 
filarmonico udinese, e abbiamo fiducia che 
ristituzione ch'esso concerne troverà nella 
città nostra largo fovore, come quella che 
mentre tende ad educare la mente ed il cuo­
re al senso del bello per mezzo della musica, 
verrà anche ad aprire una carriera lucrosa a 
coloro che possedendo ingegno e voce non 
potrebbero in altra guisa dar modo di svilup­
parsi a questi preziosi doni di natura. 

Ecco l'avviso: 
N. 447 
ISTITUTO FILARMONICO UDINESE 

SCUOLA COSALE- POPOLARE- FESTIVA. 

Per deliberazione del Consiglio di Presidenza dì 
questo Istituto Filarmonico va ad attivarsi um Scuo' 
la di Canto Corale nello scopo dì educare la gio-
venlìi con metodo pratico all' esecuzione di canti po­
polari di argomenti patriottici e morali, e di condurla 
progressiumente, ed allettandola, alla conoscenza 
delle teorie musicali, per modo che la Città in breve 
lasso di tempo possa conlare un buon corpo di co­
risti, e gli operai un nuovo mezzo di istruirsi e pro­
cacciarsi onesto guadagno. 

La scuola è maschile e femminile, e le lezioni 
saranno date in tutti i giorni festivi dalle ore ì% 
meridiane alle,2 pomeridiane nelle aule dell'Istituto 
Filarmonico, assegnando) fi due sessi separato locale. 

L'inscrizione sarà tenuta nella prossima settimana, 
incominciando dal giorno 7 corr. Aprile presso l'Uf­
ficio della Direzione =ai Palazzo Comunale 1 *• piano, 
dalle oi"e lì alle i2 antimeridiane, e solo per quelli 
che avranno, raggiunta l'età d' anni quindici. 

.Udine 3 Aprile 1867. 

perii Consiglio di Presidenza — 
G. C. BELTRAME. 

: - : ! ' II Segretario 
P. de Glena. 

IVomlna d ì Constg^lieri c o m u n a l i . 
Gli Elettori dei Comune di Udine sono chiamati 

{^menica 28 corr. ,a. uominare undici Consiglieri da 
sostituirsi ai rinunciatari signori : Ferrari, Cortelazzis, 
Biancuzzi, Plateo, Antonini, Someda, Putelli, Pagani, 
Ciconi - Beltrame, Bearzi e Vidoni. 

' Per gli Elettori il cui cognome comincia colle 
lettere A. B. C; fu destinata "là'^àldf dell'Istituto 
filarmonico;, per quelli delle lettere D ad L, la sala 
del Tribunale; per quelli della M alla Q, la sala del 
palazzo Belgrado; e finalmente per quelli della R. 
alla Z, la sala dell'antico Convento di S. Domenico. 

La votazione comincierà alle ore 9 ant. 
Gli Elettori, come tutti gli udinesi, sanno in quali 

difficili emergenze ora sì trovi il nostro Comune, e 
come prema di nominare a Consiglieri uomini onesti 
e volonterosi, che sappiano mettere pronto riparo ai 
mali deplorati e spingano la città innanzi, di conserva 
alle altre, sulla via del progresso; per cui speriamo 
che non vorranno mancare a questa chiamata e 
cercheranno di propor nomi di persone che siano 
all'altezza delle circostanze. 

Sooietli del Tiro di bertsagllo. 
La Socia là del Tiro al Bersaglio tenne, domenica, 

una seduta, onde ottener l'approvazione ai prelimi> 
nari del contratto col conte di Prampero per l'acqui­
sto del fondo necessario all'istituzione del Tiro stesso, 

É pure desiderio della Presidenza che questo Bersa­
glio si debba inaugurare il giorno della festa dello 
Statuto. 

Ecco dunque un' altra istituzione che potrà servire 
a rendere utile la nostra Guardia nazionale. 

Muova Siooletà. 
C e il desiderio di costituire anche tra noi una 

Società di Ginnastica e Scherma-
È codesta una istituzione che potrà molto giovare 

allo sviluppo delle forze fisiche nei giovani • che 
vuole per ciò essere raccomand ita. 

Ileneflceiisa. 
Il Siindaco di San Pietro, dott. Luigi Sedi, nel 

giorno natalizio di S. M. fece pervenire al Ministero 
della guerra lire 63.80 da donarsi a quel soldato 
della provincia di Udine che fosse rimasto ferito 
nelle battaglie della patria indipendenza. 

Onore al bravo patriota dott. Sedi che con quest'atto 
mostra di degnamente apprezzare il valore di quei 
generosi che misero a pericolo la loro vita per la libe " 
razione delia Patria. 

Prof. C. GIUSSANI Editore e Redattore responsabile 

Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 


